CANTIERE-EVENTO 

DOMUS DEI CASTI AMANTI

INSULA DELLA DOMUS DEI CASTI AMANTI

Il cantiere-evento della Domus dei Casti Amanti, prende il nome da un dipinto simposiaco raffigurante una coppia intenta a scambiarsi un bacio sensuale, e tuttavia casto, durante un convito estivo celebrato da due uomini che si accompagnano ad etére (raffinate cortigiane) su letti disposti sotto un velario all’aria aperta, in cui musica e danza fanno da corollario al vino e all’amore.

L’edificio è in effetti un panificio con ambienti residenziali e un’annessa sala di ristorazione, nella quale sono stati raffigurati sulle pareti il quadretto prima descritto e altre due scene simili, in cui, con fine ironia, vengono illustrati gli “inconvenienti” accessori di tali allegri banchetti.

Ben visibile nella corte centrale è il forno a legna, molto simile a quello ancora oggi utilizzato nell’area vesuviana, soprattutto per la cottura della pizza. È possibile seguire le varie fasi della preparazione del prodotto scandite da un strutturato processo di lavorazione a catena.

All’interno dell’insula dei Casti Amanti, si trova anche la Casa dei Pittori a lavoro, una ricca dimora che trae il nome dal fatto che al momento dell’eruzione una bottega di pittori stava provvedendo alla decorazione parietale del suo prestigioso salone (50 m²), preceduto da un piccolo portico aperto su un ben curato giardino. La decorazione pittorica in corso di esecuzione, ha permesso di chiarire non pochi particolari sulla tecnica della pittura parietale pompeiana e su come i pittori si dividessero i lavori secondo le specifiche competenze e le proprie tecniche peculiari.

Il giardino era ornato da aiuole simmetricamente disegnate. Le analisi palino logiche e lo studio dei fori lasciati dalle radici nella terra ha permesso di ricostruire con precisione di dettaglio le essenze che vi erano piantate. Un filare di viti copriva il muro di confine della casa sul quarto lato.

LA VISITA AL CANTIERE-EVENTO DELLA DOMUS DEI CASTI AMANTI

Per la prima volta si assisterà in diretta al lavoro degli archeologi e dei restauratori, condividendo con loro il fascino e l’emozione delle scoperte. L’iniziativa, promossa dal Commissario delegato per l’emergenza nell’area archeologica di Napoli e Pompei, Marcello Fiori, rientra nell’ambito delle azioni di valorizzazione del sito archeologico.

Un sistema di passerelle sospese consentirà infatti di vedere dall’alto, perfettamente conservati, il forno della panetteria, le due stalle con scheletri animali, un giardino fedelmente ricostruito e meravigliosi affreschi e mosaici. Una serie di tecnologie multimediali riprodurranno la ricostruzione virtuale della funzione dei vari ambienti.

Dopo anni, il cantiere è stato infatti totalmente messo in sicurezza e dotato di una copertura che ne assicura la tutela, la conservazione e la valorizzazione.

EVENT-WORKSITE

DOMUS OF THE CHASTE LOVERS

INSULA OF THE DOMUS OF CHASTE LOVERS

The House of the Chaste Lovers gets its name from symposiac painting depicting a couple exchanging a sensual yet chaste kiss during an outdoor summer banquet organized by two men, accompanied with courtesans lounging on beds under a canopy, where music and dance are the frame for wine and love.

The building is a bakery with a dining room and annexed living rooms. the walls were decorated with the above painting and other similar scenes which show, ironically the “downside” of such merry banquets.

The wood-burning oven is clearly visible in the central courtyard. It is very similar to its modern-day counterpart still in use locally, mainly as pizza ovens. The individual steps in the bread-making process are clearly distinguishable in the well organized bakery setup.

Into the insula of the Chaste Lovers there is the House of Painters at Work is a wealthy dwelling whose modern-day name derives from the fact that a crew of painters was working on the decorations of its grand salon (50 m²) accessed through an ostentatious prothyrum opening onto beautiful garden.

Studies of the interrupted decoration work have made it possible to understand many aspects of Pompeian wall painting techniques and how the work: was divided up according to each painters expertise.

The garden is bordered on three sides by a portico, which as been rebuilt using the original materials, and laid out whit a symmetrical arrangement of flower beds that were surrounded by a cane fence. Palynological studies and examinations of the holes left in the ground by the plant roots have made it possible to reconstruct with precision the types of plants planted there. A row of vines covering the wall closing off the fourth side.

VISIT TO SPECIAL EVENT-WORKSITE
DOMUS OF THE CHASTE LOVERS

For the first time, it will be possible to watch live archaeologists and restorers at work, sharing with them the fascination of discoveries. The initiative, promoted by the Special Chief Manager of the emergency in the archaeological areas of Naples and Pompeii, Marcello Fiori, among the various actions of valorization of the site.

A system of hanging flying bridges will give the chance to see from above the perfectly preserved oven oh the bakery and the two stables with animal skeletons, a faithfully rebuilt garden and wonderful frescoes and mosaics. Multimedia technologies will reproduce the virtual reconstruction of the functions of various rooms.

After many years the worksite has been put completely in safety and it has now a roof that assures its protection, preservation and valorization.
The yard will be open to the public in the following weeks.

